LINEA GUIDA PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE IN LAVORO STRAORDINARIO.

IL LAVORO IN ORARIO STRAORDINARIO DEL PERSONALE DIPENDENTE VF E’ REGOLAMENTATO DAGLI ARTT. 25-28-42 DEL CCNL DEL CORPO NAZ.LE VVF SOTTOSCRITTO IN DATA 24/5/2000.

LA VIGENTE NORMATIVA E’ STATA SUCCESSIVAMENTE ORDINATA CON PRECISAZIONI E CHIARIMENTI EMANATI DAL DIPARTIMENTO VVF.

IN BASE AL’UNIFICAZIONE DEI NOVE CENTRI DI SPESA DEI COMANDI PROVINCIALI VF DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA, CONFLUITI IN UN UNICO CENTRO REGIONALE, PRESSO QUESTA DIREZIONE REGIONALE E’ STATO ISTITUITO UN PUNTO ORDINANTE DI SPESA, IL QUALE CONTROLLA ED ACCORPA I DATI RELATIVI AL TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE DEI COMANDI PROVINCIALI, INVIANDOLI ALLA RAGIONERIA REGIONALE DELLO STATO MUNITI DEL DECRETO DEL FUNZIONARIO DELEGATO.

DOPO I PRIMI MESI DI ATTIVITA’ DEL PUNTO ORDINANTE DI SPESA, SI RENDE NECESSARIO UNIFORMARE IL TRATTAMENTO ECONOMICO RELATIVO AL LAVORO STRAORDINARIO, ESSENDOSI EVIDENZIATE ALCUNE DIFFERENTI INTERPRETAZIONI TRA I DIVERSI COMANDI.

SI RIASSUME DI SEGUITO LA PRODECURA DA SEGUIRSI SECONDO I CASI:
1. LAVORO STRAORDINARIO IN ORARIO GIORNALIERO 
A) E’ ATTRIBUITA AL PERSONALE CHE EFFETTUA SERVIZIO A TURNO GIORNALIERO UNA QUOTA PRO-CAPITE DI 10 ORE MENSILI ELEVABILI A 22 NEI LIMITI DEL BUDGET ANNUALE ACCREDITATO, PREVENTIVAMENTE AUTORIZZATA DAL DIRIGENTE RESPONSABILE. RIENTRA IN TALE BUDGET ANCHE IL LAVORO STRAORDINARIO EFFETTUATO DA PERSONALE OPERATIVO TRANSITATO, ANCHE SALTUARIAMENTE, AD ORARIO GIORNALIERO PER ESIGENZE DI SERVIZIO. 
B) VIENE ALTRESI’ CONTEGGIATO IN TALE BUDGET IL LAVORO IN ORARIO STRAORDINARIO PER TESTIMONIANZE SU DISPOSIZIONE DELL’AUTORITA’.
C) IN BASE AI CHIARIMENTI FORNITI DAL CAPO DEL CORPO CON NOTE N. EM5552/18301 DEL 29/10/2010 E N. EM.426/18301 DEL 03/11/2011, E’ RICONOSCIUTO QUALE ORARIO DI LAVORO STRAORDINARIO LA FUNZIONE DI AUTISTA, CON ESCLUSIONE DEI PASSEGGERI, DI AUTOMEZZI VF, FUNZIONALE ALL’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO DI ISTITUTO. E’ ESCLUSA QUINDI LA FATTISPECIE DEL SERVIZIO DI SOCCORSO URGENTE, TRATTATA AL PUNTO 2.

                             NEL CASO DI GUIDA ESPLETATA IN UNA SEDE DI SERVIZIO DIVERSA DA QUELLA OVE IL                     PERSONALE AUTISTA E’ ASSEGNATO SI SPECIFICA CHE:

· LA SEDE DI SERVIZIO DEL PERSONALE VF COINCIDE CON IL COMANDO PROVINCIALE. LA SEDE DI ASSEGNAZIONE RISULTA L’UNITA’ OPERATIVA DELLA PROVINCIA ( CENTRALE, DISTACCAMENTO POSTO DI VIGILANZA), OVE IL SUDDETTO PERSONALE E’ ASSEGNATO ED E’ SUSCETTIBILE DI VARIAZIONI, ANCHE TEMPORANEE.

· L’INVIO PROGRAMMATO, ANCHE SE TEMPORANEO, DI UNA UNITA’ VF IN SOSTITUZIONE DA UNA SEDE DI ASSEGNAZIONE AD UN’ALTRA, NON E’ REMUNERABILE QUALE LAVORO STRAORDINARIO, TRATTANDOSI DI TRAGITTO CASA-LAVORO ANALOGAMENTE A QUANTO AVVIENE PER OGNI ALTRO DIPENDENTE. SI INTENDE QUALE “PROGRAMMATO” IL SERVIZIO DISPOSTO CON FOGLIO GIORNALIERO UFFICIALE DI OGNI TURNO.

· L’INVIO NON PROGRAMMATO DI UNA UNITA’ VF IN SOSTITUZIONE DA UNA SEDE DI ASSEGNAZIONE AD UN’ALTRA, E’ REMUNERATO CON ORARIO DI LAVORO STRAORDINARIO QUALORA ECCEDA IL NORMALE ORARIO DI TURNO (GENERALMENTE AL RIENTRO DOPO L’ORARIO DI FINE TURNO). AL FINE DI EVITARE DISPARITA’ DERIVANTI SINGOLE CONDIZIONI PARTICOLARI, IL TEMPO DI PERCORRENZA DELLE PRINCIPALI TRATTE INTERCORRENTI LE SEDI DEL COMANDO DEVE ESSERE PREDETERMINATO FORFETARIAMENTE, IN ACCORDO CON LE OO.SS. RAPPRESENTATIVE DEL PERSONALE.
       NON E’ PREVISTO IL CONTEGGIO DI LAVORO STRAORDINARIO IN CASO DI UTILIZZO DI       AUTOMEZZO NON APPARTENENTE ALL’AMMINISTRAZIONE.
SI PRECISA CHE E’ IL DIRIGENTE CHE VALUTA L’ASSEGNAZIONE DELL’ AUTOMEZZO VF, IN BASE ALLA FATTIBILITA’ DELLA TRASFERTA E ALLE NECESSITA’ DI TRASPORTO DI ATTREZZI E DPI, CON PARTICOLARE ATTENZIONE ALLE CONDIZIONI DI IGIENE E SICUREZZA.
· PARTICOLARI CONSIDERAZIONI PER NUCLEI SPECIALI, CORSI DI FORMAZIONE E ADDESTRAMENTI:

· PER I NUCLEI SPECIALI ( ELICOTTERISTI , SOMMOZZATORI E SAF ) CHE SI RECANO  PRESSO UNA SEDE DI SERVIZIO DIVERSA DA QUELLA DI APPARTENENZA PER L’ESPLETAMENTO DEGLI  INCARICHI ASSEGNATI VALGONO, PER IL VIAGGIO, LE STESSE REGOLE DEL PUNTO 1 lett. C) 

· PER I CORSI DI FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO, TRATTANDOSI DI ATTIVITA’ REGOLARMENTE PROGRAMMATE, NON E’ CONSIDERATO LAVORATIVO IL TEMPO DI VIAGGIO. PERTANTO, SE EFFETTUATO FUORI DELL’ORARIO ORDINARIO,  VIENE CONSIDERATO SOLO IL TEMPO STRETTAMENTE NECESSARIO ALL’ADDESTRAMENTO, CHE SARA’ REMUNARATO O MESSO IN BANCA ORE SECONDO DISPONIBILITA’.
N.B.: IN TUTTI I CASI DEVE APPLICARSI LA NORMATIVA PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO DELLE MISSIONI ( SUPERAMENTO DI 10KM DA COMUNE A COMUNE E 4 ORE DIURNE O 1 NOTTURNA).

2. LAVORO STRAORDINARIO PER SERVIZIO DI SOCCORSO
E’ PREVSTO IN AMBITO TERRITORIALE NAZIONALE UN BUDGET ORARIO CUI ATTINGERE NEL CASO DI PROLUNGAMENTO DELL’ORARIO DI LAVORO PER SERVIZIO URGENTE DI SOCCORSO (IVI COMPRESA COMPILAZIONE SCHEDE ED ATTI DI PG).
3. LAVORO STRAODINARIO ESPLETATO PER COLMARE CARENZE DI ORGANICO
TRATTASI DI UN BUDGET PRESTABILITO PER OGNI SINGOLO COMANDO PROVINCIALE, LIMITATO NEL NUMERO DI ORE DISPONIBILI, EROGATO PERIODACAMENTE IN BASE ALLE PERCENTUALI DI CARENZA DI ALCUNI RUOLI PREDEFINITI (QUALIFICATI, AUTISTI.. ETC)
CRITERI PER IL CALCOLO DEL NUMERO DELLE ORE RICONOSCIUTE
       DEVE ESSERE APPLICATO IL CRITERIO DELL’ACCANTONAMENTO DI TUTTI I MINUTI ECCEDENTI L’ORA                    INTERA (SIANO ESSI SUPERIORI O INFERIORI O SUPERIORI AI 31 MINUTI)

VENGONO MENSILMENTE CONTEGGIATE LE ORE INTERE, MENTRE I MINUTI ECCEDENTI SONO CONTEGGIATI IN UNA SOMMATORIA AL RAGGIUGNIMENTO DEI 60’, OVE SCATTA IL CONTEGGIO DI UN’ORA. CIO’ E’ DISPOSTO IN ANALOGIA A QUANTO GIA’ PREVISTO DA PROGRAMMA SIPEC PER I SERVIZI DI VIGILANZA.

INFINE SI RITIENE DI DOVER SOTTOLINEARE CHE LA MAGGIOR PARTE DEI SERVIZI DI GUIDA PER SOSTITUZIONI AVVIENE VERSO SEDI ABITUALMENTE IN CARENZA DI ORGANICO, IN ALCUNI CASI QUASI OGNI TURNO DIURNO E NOTTURNO. IN TAL CASO IL SIGNOR COMANDANTE PROVINCIALE , PER CRITERI DI UNIFORMITA’, ECONOMIA E CONOSCENZA DEL TERRITORIO E DEL PERSONALE, DEVE PROVVEDERE ALLA MOBILITA’ DEL PERSONALE ,  IN VIA PREFERENZIALE A DOMANDA, ALTRIMENTI D'UFFICIO.

